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Domani sull'Unita un supplemento con la relazione di Berlinguer al CC e alla CCC in preparazione del XIV Congresso del PCI 

Israele: condannato 
monsignor Capucci 

a 12 anni di reclusione 
A pag. 12 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani grande mobilitazione delle nostre organizzazioni per lo 
più larga diffusione alla relazione di Berlinguer al Comitato con 
frale sulla convocazione del XIV Congresso del PCI. Prenotazioni 
ed impegni sono già pervenuti da Genova e da tutta la Liguria, 
da Venezia, Milano e da tutta la Lombardia, da Padova, dalle 
Puglie, da Firenze e dalle Marche. Ogni nostra sezione, ogni mi
litante deve fare in modo che il testo della relazione giunga nei 
luoghi di lavoro e nelle scuole, per garantire la più ampia infor
mazione sul temi del Congresso dei comunisti italiani e per fare 
In modo che nel Partito e nel Paese su questi stessi temi si 
sviluppi un dibattito unitario. L'Associazione nazionale « Amici 
dell'Unità > Impegna inoltre tutti I compagni ad una grande dlf 
fusione straordinaria dell'Unità domenica 15 dicembre. L'obiettivo 
e di portare la proposta politica del comunisti a centinaia di 
migliala di famiglie Italiane, a milioni di cittadini. Costruiamo 
dunque anche con l'Unità il XIV Congresso del PCI. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE « AMICI DELL'UNITA' » 

Aperte ieri al Quai d'Orsay le discussioni fra i capi di governo 

Contrasti e diffidenze fra i «9» 
confermati al vertice di Parigi 

Sul tappeto sono i problemi del funzionamento delle istituzioni comunitarie, della lotta contro l'inflazione e del 
rapporto con i paesi produttori di petrolio — Pessimistica dichiarazione del premier olandese : « Sarebbe 
vano attendersi risultati importanti » — Colloquio del presidente del Consiglio Moro con Giscard d'Estaing 

Verso 
quale 

Europa ? 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9 

Il vertice europeo — una delle prime iniziative prese da 
Giscard d'Estaing sul piano internazionale — nonostante le 
esitazioni e le difficoltà organizzative, s'è finalmente aperto 
poco dopo le 15 di questo pomeriggio nel Salone dell'Orologio 
del Quai d'Orsay che ricorda i fasti del secondo impero. 
Sono presenti i capi di governo di Gran Bretagna. Repubblica 

federale tedesca. Lussembur
go, Italia. Olanda, Irlanda, 
Belgio, Danimarca, il Presi
dente della repubblica fran
cese che si pone così come 
capo effettivo del governo, il 
presidente della Commissio
ne europea e i nove ministri 
degli esteri. A mezzogiorno 
Giscard d'Estaing aveva avu
to un incontro di 50 minuti 
col Primo ministro italiano 
Moro. Capi di governo e mi
nistri degli esteri si sono poi 
ritrovati questa sera ad un 
pranzo offerto da Giscard 
d'Estaing all'Eliseo. I lavori 
del vertice si concluderanno 
domani sera. Il Presidente 
della repubblica terrà subito 
dopo una conferenza stampa 
per illustrarne i risultati e gli 
orientamenti. ,, 

In quale clima esordisce 
questo incontro che alcuni han
no definito « inutile ». altri 
« senza speranza » e che in 
ogni caso nessuno ha salu
tato con entusiasmo? 

« Sarebbe vano attendersi 
da questo vertice — ha detto 
arrivando a Parigi il Primo 
ministro olandese Den Uyl — 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 9 

«Si tiatta di sapere — ha 
detto Giscard d'Estaing — se 
la comunità vuole esistere ». 
Questo è dunque il problema 
reale all'ordine del giorno del 
vertice dei nove che è co
minciato oggi pomeriggio e 
che si concluderà domani sera 
a Parigi. Ma è soltanto una 
parie della realtà. Per rias
sumerla interamente l'ordine 
del giorno dovrebbe essere co
sì formulato: « L'Europa a no
ve vuole essere un'entità auto
noma o una provincia ame
ricana? ». Ecco, infatti, al di 
là di tutte le fumisterie che 
vengono dette e scritte in 
questi giorni, i termini della 
questione. Non sono termini 
nuovi. Ma essi hanno assunto 
ormai una attualità addirittu
ra drammatica. La risposta 
purtroppo non sembra essere 
matura. Ed è perciò dubbio 
che la si abbia di qui a do
mani sera. L'Europa a nove, 
in effetti, giunge imprepara
ta a questo appuntamento. 
Impreparata, divisa e profon
damente incerta: attanaglia
ta dalla crisi non sa quale 
strada scegliere. 

Ancora un anno fa di que
sti giorni a Copenaghen le 
speranze erano molte. L'Eu
ropa a nove, sulla scia della 
autonoma presa di posizione 
di solidarietà con gli arabi, 
sembrava timidamente avvia
ta a contestare l'egemonia 
americana nel Medio Oriente 
e nel Mediterraneo e a rita
gliarsi una propria sfera di 
influenza nel quadro della ri
strutturazione dell'intero si
stema economico capitalistico 
mondiale. Oggi le cose si ^ra
sentano in modo assai d>r,er-
so. L'ambizione di un anno fa 
ha ceduto il posto alla paura. 
l'ottimismo alla sfìduc'ti. La 
carta di identità dell'Europa a 
nove di oggi è del resto n>o-
fondamente diversa da quella 
di allora. Vediamola rapida
mente: Francia, un milione di 
disoccupati previsti entro l'a
prile del 1975: Gran Bretagna, 
950 mila entro lo stesso perìo
do; Italia, caduta del 5 per 
cento della produzione indu
striale, nell'ottobre di questo 
anno rispetto allo stesso me
se dell'anno scorso e prospet
tive di un ulteriore aggrava
mento della disoccupazione: 
Germania ' federale, 800 mila 
disoccupati, la cifra più alta 
da 15 anni a questa parte. Sei 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ni lima pagina) • | 

i '• 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Esultanza in Grecia per la schiacciante vittoria della Repubblica 
La vittoria repubblicana in Grecia ha superato ogni previsione: circa il 70 per cento dei votanti, secondo-i dati definitivi, 
ha detto no alla monarchia. Il popolo festeggia ad Atene e nelle altre città la grande vittoria. Entro questa settimana verrà 
nominato il Presidente provvisorio della Repubblica. Il candidato più probabile è Cannellopulos, l'ultimo primo ministro 
prima del colpo di Sfato di sette anni fa. Nella foto: la folla esulta nelle vie d'Atene per la vittoria della Repubblica 

- - - A PAGINA 12 

La conferma venuta ieri sera da un dibattito televisivo tra i partiti antifascisti 

È possibile conquistare il voto a 18 anni 
già per le elezioni regionali di primavera 

Imminenti scadenze alla Camera e al Senato consentiranno di verificare la reale volontà politica di far seguire alle petizioni di principio i fatti con
creti - In che cosa differiscono i progetti all'esame dei due rami del Parlamento - La posizione dei comunisti ribadita da G.C. Pajefla alla TV 
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Un operaio ucciso e tre 
feriti a Marghera 

per il crollo di una gru 
Ln infortunio mortale si è \cnficato ieri poco dopo le 14, 
presso lo stabilimento * Allumcnìal » di Porto Marghera. 
La \ ittima si chiamava Pio Cai. aveva 27 anni ed era padre 
di una bambina. L'operaio è stato travolto dal crollo di una 
gru mentre con altri tre compagni di la\oro stava cercando 
6. rimettere in sesto l'attrezzo bloccato. Gli altri tre lavoratori 
-ono rimasti feriti ed uno di essi versa in gravi condizioni. 
Anche per questo terribile omicidio esistono precise respon
sabilità che dovranno essere accertate fino in fondo dal- ' 
l'inchie-ta aperta dalla magistratura. Subito dopo la sciagura, 
tutti i lavoratori presenti in fabbrica harno sospeso il lavoro 
in segno di protesta. A PAGINA 6 

I sindacati discutono 
i problemi dell'unità 

Industria ferma a Roma 
Le prospettive dell'unità sindacale saranno per due giorni 
tema centrale del dibattito del Direttivo della Federazione 
CGIL, CISL e UIL i cui lavori si aprono oggi a Koma. Xella 
terza giornata di discussione saranno affrontati i problemi 

• della attuale situazione politica e economica. La riunione 
assume rilevante importanza: sono in corso grandi lotte per 
il salario, l'occupazione, un nuovo sviluppo, di cui lo sciopero 
generale del 4 è stato uno dei momenti più esaltanti. Oggi a 
Roma per due ore si fermano i lavoratori dell'industria e 
l>cr quattro quelli dell'edilizia. Domani uno sciopero avrà 
luogo a Domodossola. Ieri scioperi a Ragusa e in alcuni co 
ninni della provincia di Pordenone. A PAGINA 4 I 
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La procura della Repubblica di Roma invierà gli atti al Parlamento 

Sette ministri al centro di un'inchiesta 
per promozioni a catena dei superburocrati 

S« tratta degli ex titolari nel governo Andreottì dei dicasteri del Commercio estero, Lavoro, Industria, Pubblica Istruzione, Sanità, 
Turismo e Giustizia — L'accusa rivolta è quella di truffa aggravata ai danni dello Stato, abuso d'ufficio e falso in atto pubblico 

La commissione parlamen
tare inquirente per gli otti 
d'accula, a quanto si e appre
so negli ambienti politici di 
Montecitorio. • riceverà nei 
pressimi giorni dalla Procura 
della Repubblica di Roma 
una parte degli atti giudiziari 
riguardanti il famigerato de
creto sull'escdo dei superbu
rocrati (30 giugno 1972, n. 748) 
con le sui pensioni e liquida 
zioni d'oro. 

Infatti i magistrati romani 
4 » da un anno stanno in

dagando sulle promozioni a 
catena, effettuate in margine 
alla scadenza della legge nu
mero 748 nei diversi mkiusteri, 
hanno indiziato di reatd sette 
ministri (4 della DC, 2 del 
PSDI, l del PLI) e due sotto
segretari del passato gover
no Andreotti. L'accusa di truf
fa aggravata ai danni dello 
Stato, abuso d'ufficio e falso 
in atto pubblico riguarda gli 
ex ministri del Commercio 
estero, del Lavoro, dell'Indu
stria, della Pubblica istru

zione, deila Sanità, del Turi
smo e di Grazia e giustizia, 
che in qualità di presidenti 
di amministrazione dei vari 
dicasteri « hanno avallato pro
mozioni a catena al fine di as
sicurare Ai più alti dirigenti 
dei ministeri favolose liquida
zioni e pensioni di gran lun
ga superiori a quelle matu
rate ». Anche due ex sottose
gretari de , presidenti dei con
sigli di amministrazione del-
l'ÀNAS e dei Monopoli di Sta
to, fanno parte della lista de

gli indiziati e per essi sarà 
chiesta l'autorizzazione a pro
cedere. 

L'inchiesta giudiziaria pre
se l'avvio a seguito di un espo
sto Inviato alla Procura di 
Roma dal sostituto procurato
re generale della Corte dei 
conti dott. Lener, che tra l'al
tro dichiarava: «E* noto a 
questa procura generale "he 
in sede di applicazione del 
decreto 30 giugno 1972, n. 748, 
diverse amministrazioni sta
tali specie nelle due ultime 

settimane antecedenti la sca
denza del 30 giugno 1973, 
hanno effettuato pressoché a 
getto continuo promozioni a 
dirigente superiore per i posti 
disponibili fino a quella data, 
utilizzando più di una volta 
le medesime disponibilità, in 
quanto molti dei promossi. 
non appena conseguita la pro
mozione. si dimettevano bene-

Franco Scottoni 
(Segue in ultima pagina) 

E' possibile, oltre che giu
sto riconoscere il diritto di 
voto a 18 anni sin dalle ele
zioni regionali e amministra
tive della prossima primave
ra. Una conferma di questa 
valutazione è emersa iersera 
con sostanziale univocità, 
seppur con varietà di accen
ti. da un dibattito televisivo 
cui hanno preso parte rappre
sentanti di tutti i partiti del
l'arco costituzionale (per il 
PCI Gian Carlo Pajetta, del
la direzione). 

Il fatto nuovo degli svilup
pi della questione dell'abbas
samento della cosiddetta «età 
elettorale» non sta in questa 
concordanza quanto piuttosto 
nel fatto che sin dalle pros
sime ore sarà possibile una 
verifica della reale volontà 
politica di far seguire i fat
ti concreti alle petizioni di 
principio. Tanto alla Camera 
quanto al Senato giungono 
infatti al pettine, in commis
sione. i nodi delle preposte 
d'iniziativa parlamentare per 
garantire il diritto di voto ai 
diciottenni. " - • 

Si tratta di due diverse 
strade legislative: con la pri
ma soluzione (all'esame della 
Camera) si modificano le nor
me della Costituzione sui li
miti di età per l'elettorato at
tivo e passivo, cioè sia ' per 
eleggere e sia per essere eletti ; 

con la seconda soluzione (al
l'esame del Senato) ci si li
mita invece a modificare una 
norma del Codice civile e a 
fissare ai 18 anni la conqui
sta della maegiore età, oggi 
stabilita a 21 anni, e quindi 
del diritto di votare ma non 
anche quello di essere eletti. 

L'iter di ' una modifica, o 
meglio di una revistone co
stituzionale è relativamente 
lungo, per la richiesta dop
pia votazione da parte dei 
due rami del Parlamento. 
La proposta all'esame del 
Senato può esser varata 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

Agghiacciante suicidio nel carcere di Modena 

S'impicca in cella 
uno degli arrestati 

per l'assassinio 
del carabiniere 

E' Bruno Valli, 26 anni, originario di Roderò di Como - Aveva confessato 
d'aver partecipato alla sparatoria, ma negato di aver ucciso il brigadiere 

Riflessione 
su una 

tragedia 

Uno dei giovani accusati 
dell'assassinio del carabiniere 
ad Argelato ha chiuso la sua 
breve esistenza (aveva solo 
26 anni) con il disperato ge
sto del suicidio. Si è tolto la 
vita con determinazione spie
tata, senza che dai suoi at
teggiamenti nulla trasparisse 
del proposito attuato dopo 
giorni di cupa e isolata me
ditazione. 

Anche questa tragedia deve 
indurre invece alla riflessio
ne. E' del tutto ovvio che vi 
ogni gesto di questa natura 
vi sono elementi individuali 
che sfuggono ad ogni analisi 
che non sia specifica, e cioè 
che non affronti ciascun sin
golo caso anche nelle sue 
componenti patologiche. 

La questione, però, non è 
questa. Essa è, piuttosto, 
qUéliarvhe-rtguaTda-i-motivi 
per cui possa accadere e in 
effetti accada che vi sia chi 
viene portato sino al punto 
estremo del delitto. Vi sono 
alcuni che hanno teorizzato, 
coprendosi della maschera ri
voluzionaria, e in odio e in 
lotta contro i comunisti, la 
via della « azione armata »: 
ina essa, nel momento in cui 
è sradicata da ogni profonda 
motivazione che ne fa, come 
fu nella Resistenza, dovere 
morale, lotta di popolo, fatto 
di massa, diviene aberrante 
follìa provocatoria che spin
ge a porsi sul terreno stesso 
dei nemici peggiori dei lavo
ratori e del popolo. 

Ci sono stati e ci sono ta
luni che queste follìe teoriz
zano, riuscendo talora ad af
fascinare qualcuno che cre
de di potere, in questo modo, 
incidere sulla realtà e mu
tarla. Ma quando i presunti 
«profeti» si ritirano da un 
canto, restano appunto a fa
re ì conti con la realtà e con 
la nuda verità coloro che, più 
ingenuamente, avevano loro 
creduto. E di qui nasce la 
sollecitazione a gesti che si 
spingono fino alla crimina
lità. 

In questo senso va medita
ta anche la esistenza del gio
vane che si è ucciso ieri. Una 
fine analoga a quella di due 
altri giovani morti, appena 
poche settimane fa a Firenze, 
in un conflitto a fuoco davan
ti a una banca da svaligiare. 

Anche per questo noi ripe
tiamo la nostra condanna e 
il nostro monito contro chi 
semina posizioni aberranti. 
Ma monito e condanna non 
bastano: dobbiamo rafforza
re ancora la nostra azione 
perchè sia possibile che a tut
ti giunga la parola di inci
tamento, di speranza, di ra
gione del movimento operaio. 

Uno dei giovani arrestati do
po la sparatoria di Argelato nel 
co^so dilla quale è stato uc
ciso il brigadiere dei carabi
nieri Lombard.ni. si è tolto la 
vita nella cella d'isolamento del 
carcere di Modena dove era 
stato rinch'uso dopo un primo 
interrogatorio. 

Bruno Valli. 26 anni, origina
rio di Roderò (Conio) aveva 
confessato d'aver partecipato 
al sanguinoso tentativo di ra
pina pur negando d'aver spa
rato lui la raffica fatale al ca
rabiniere. 

L'hanno trovato impiccato 
alle sbarre della cella con una 
rudimentale corda ricavata da 
uno strofinaccio: nulla è stato 
possibile per salvarlo. La morte 
risale alle 17.40 di domenica 
scorsa ma solo ieri mattina ne 
è stata data informazione dalle 
autorità. 

La notizia della tragica fine 
ha destato stupore nel piccolo 

pae-.e di Rodaro, dove Bruno 
Valli era nato e dove conti 
nuano ad abitare i suoi, il pa
dre pensionato invalido civile, 
la madre casalinga, una sorel
la. Dal suo paese Bruno Valli 
si allontanava molto spesso. 
dopo aver legato con personag 
gì, ambienti, gruppuscoli pseu 
do rivoluzionari di sinistra. Di 
tanto i;> tanto si recava a la 
vorare in Svizzera, come molti 
suoi compaesani « frontalieri ». 

Nessuno scritto, nessun mes
saggio è stato lasciato dal sui
cida che possa in qualche mo
do spiegare il disperato gesto. 
Le sue condizioni erano appar
se normali tanto da non richie
dere una sorveglianza straord'-
nana: chi lo ha conosciuto lo 
descrive comunque come un in 
dividuo facilmente influenzabile. 
ai limiti dell'esaltazione. 

Volantini provocatori sono sta 
ti fatti pervenire a redazioni 
di giornali bolognesi: in essi 
gli altri detenuti per la tragica 
rapina sono definiti « prigionie
ri politici ». A PAG. 5 

-Nuova-serie-
di processi 
in Etiopia 

! 

Il portavoce del governo etiopico ha annunciato che un 
gruppo di esponenti del vecchio regime comparirà davanti 
alla Corte marziale. Ha aggiunto di non essere in grado 
di precisare quanti sono gli imputati, se fra questi figuri 
l'e\ imperatore e quali sono i capi d'accusa loro conte
stati. E* stato altresì annunciato che domani mattina il gene-
pico. terrà una conferenza stampa. Nella foto: un controllo 
in una \ i a di Addis Abeba. A PAGINA 11 

OGGI gli indesiderati 
ABBIAMO letto domeni-

**• cct sul «Geniale» che, 
dopo il trasferimento del
l'avvocato Degli Occhi 
(gravemente indiziato, co
me tutti sanno, per par
tecipazione alle trame ne
re, e detenuto) da una 
cllnica di Milano all'Ospe
dale civile di Brescia, il 
« Comitato antifascista » 
dell'ospedale medesimo, 
del quale fanno parte an
che alcuni medici, ha fat
to sapere due cose: ti) 
che l'avvocato era un 
ospite «indesiderato»; bJ 
che il presidente dello 
Ospedale era invitato « a 
fare eseguire rapidamente 
gli accertamenti medici 
richiesti » perché « il po
sto naturale dell'avvocato 
Degli Occhi è la galera ». 
In seguito a ciò, l'Ordine 
dei medici di Brescia ha 
protestato, pronunciando
si contro ogni scelta po
litica di fronte ai doveri 
inerenti la professione. 

Ma in che cosa i me
dici appartenenti al «Comi
tato antifascista » sono ve

nuti meno al loro dovere? 
Essi non hanno doman
dato che l'avvocato Degli 
Occhi venisse respinto 
dall'ospedale, hanno di
chiarato che è « indeside
rato ». Ora, se l'Ordine dei 
medici di Brescia fosse 
fedele alla Costituzione, 
che invece (volontaria
mente) dimentica, dovreb
be ricordare che non so
lo gli antifascisti dichia
rati, ma tutti i cittadini 
italiani non solo possono 
ma debbono trovare « in
desiderabili » i fascisti e, 
ancora più. i golpisti. E 
poi: t medici del Comitato 
non hanno detto: « Non 
prestate cure a Degli Oc
chi», hanno detto: «Fate 
presto, curatelo subito, 
perché ti suo posto natu
rale è la galera ». Si po
teva essere, a un tempo, 
più zelanti come medici 
e più equi come citta
dini? Perché l'Ordine dei 
medici di Brescia non ha 
rivolto un elogio a questi 
suoi iscritti esemplari, in
vece di rimproverarli? 

Vi ricordate che cosa 

accadde quando si trattò 
di mandare in clinica Val-
preda? Prima non si de
cidevano mai ad autoriz
zarne il ricovero: poi non 
si trovava nessuno che lo 
volesse; finalmente lo cu
rarono con una furia che 
tutti sembravano insegui
ti e lo riportarono dentro 
che non aveva ancora fi
nito di bere l'ultima spre
muta d'arancia. Salì SMZ 
cellulare che ancora si 
allacciava i pantaloni. In
vece l'avvocato Degli Oc
chi è ancora in ospe
dale, dopo pochi minu
ti passati in galera. Tut
ta questa gente fortu
nata soffre di «disturbi di 
circolazione », che gli sal
tano fuori immancabil
mente non quando trama
no, ma solo quando li 
prendono. Anche i « pcn-
dolari » soffrono di gravi 
difetti di circolazione, co
me si vede dai loro treni. 
Ma debbono curarseli in 
fabbrica. Questa e l'Italia 
di lor signori. 

Fortebraccio 
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